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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di introdurre gli studenti al bilancio di esercizio quale sistema di rappresentazione della gestione aziendale, delle sottostanti metodologie e determinazioni quantitative e della normativa nazionale che disciplina la redazione del bilancio d’esercizio, con particolare riferimento agli schemi di bilancio e ai criteri di valutazione degli elementi patrimoniali.
Al termine dell’insegnamento, lo studente: 
1. Avrà acquisito conoscenze teoriche e applicate in tema di logica contabile sottostante le rilevazioni di gestione e di fine periodo (assestamento, determinazione del reddito e chiusura); di finalità, contenuti e struttura del bilancio di esercizio; di criteri di valutazione di bilancio con riferimento alle principali fonti normative: Codice civile, principi contabili nazionali e principi contabili internazionali (cenni); 
2. Sarà in grado, sulla base delle conoscenze trasferite, di redigere le scritture contabili relative alle principali operazioni di esercizio e di fine periodo, di redigere e leggere il bilancio d’esercizio di aziende commerciali, industriali e di servizi, di valutare la rispondenza dei bilanci alle norme giuridiche e ai principi contabili e di effettuare la valutazione delle principali voci di bilancio;
3. Saprà interpretare in modo critico le informazioni prodotte dal sistema di contabilità generale e quelle contenute nel bilancio di esercizio, giungendo a formulare giudizi autonomi circa la situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell’azienda;
4. Saprà comunicare in modo chiaro a interlocutori specialisti e non specialisti le conclusioni tratte dalla lettura del bilancio di esercizio supportando le proprie valutazioni con opportune argomentazioni;
5. Avrà sviluppato, grazie alle lezioni teoriche e alle applicazioni pratiche, le capacità di apprendimento che sono necessarie per intraprendere gli studi di avanzati con elevato grado di autonomia nonché di applicare i contenuti del corso a livello professionale.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articola in due unità didattiche:
1.	Le rilevazioni di contabilità generale:
–	Ripresa di alcuni concetti fondamentali introdotti nel corso di Economia aziendale.
–	Le rilevazioni di esercizio: il ciclo acquisti, il ciclo vendite, la remunerazione del personale, le immobilizzazioni, i crediti e debiti di finanziamento, i valori del capitale netto.
–	I concetti di competenza economica e di prudenza. Le scritture contabili di rettifica. Le scritture di chiusura. La determinazione dei risultati di sintesi. Le scritture di riapertura.
2.	Bilancio di esercizio, principi contabili e valutazioni di bilancio:
–	Il quadro normativo. I principi contabili nazionali e internazionali
–	Gli schemi civilistici di bilancio alla luce delle modifiche del D.lgs. 139/2015
–	Le rimanenze
–	Le immobilizzazioni materiali e immateriali
–	I crediti e le attività finanziarie
–	Il patrimonio netto
–	I fondi per rischi e oneri, il TFR, i debiti
–	Le imposte sul reddito (cenni)
BIBLIOGRAFIA
L. Marchi (a cura di), Contabilità d’impresa e valori di bilancio. Giappichelli, Torino. (ultima edizione).
A. Provasoli-A. Viganò (a cura di), Bilancio: Valutazioni, lettura, analisi, Egea, Milano.
Principi Contabili Nazionali emanati dall’OIC scaricabili dal sito: http://www.fondazioneoic.eu/?cat=14
Per entrambi i testi si consiglia l’acquisto dell’edizione più aggiornata.
Eserciziario:
D. Scubla, Esercizi svolti di Metodologie e Determinazioni Quantitative d’azienda – Aracne Editore 
Lezioni e testi fanno sistematicamente riferimento anche al codice civile (in particolare artt. da 2423 a 2430) e ai principi contabili nazionali.
DIDATTICA DEL CORSO
Si prevede l’utilizzo di metodologie diversificate volte a promuovere la partecipazione attiva degli studenti. In particolare, oltre alle lezioni frontali a contenuto teorico, il corso prevede un intenso utilizzo di lezioni interattive di inquadramento pratico, esercitazioni e analisi di casi. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La prova d’esame è scritta e verte su domande di carattere teorico teoria a risposte aperte ed esercizi. 
Ai fini della valutazione il candidato potrà sostenere una prova generale o due prove parziali di accertamento. Le prove parziali si intendono superate ciascuna con un punteggio minimo di 18/30. Il voto finale è dato dalla media aritmetica delle valutazioni conseguite nelle due prove. Lo studente che supera la prima prova di accertamento deve sostenere la seconda entro il primo appello della sessione estiva. Lo studente che non sostiene o non supera una delle due prove, oppure non accetta il voto conseguito in una delle due prove, deve sostenere l’esame completo negli appelli previsti dal calendario accademico. In tali appelli, la prova d’esame è in un’unica soluzione.
I criteri di valutazione che contribuiscono all’attribuzione del voto vertono sull’acquisizione dei contenuti, sulla capacità di applicazione ed elaborazione critica di quanto appreso, sulla capacità di connessione tra i contenuti teorici proposti e le applicazioni pratiche, sulla capacità di formulare giudizi autonomi e comunicarli. 
Nella valutazione delle singole prove e nell’attribuzione del voto si farà riferimento a una scala di valutazione dell’apprendimento. La sufficienza è conseguita dallo studente che dimostra conoscenze dei contenuti sufficienti, seppur generali e supportate da capacità espositive elementari, in presenza di incertezze nell’applicazione dei concetti teorici e delle metodologie quantitative d’aziende, nonché nella redazione e interpretazione del bilancio e nell’applicazione dei criteri di valutazione di bilancio. Il massimo dei voti (e la lode) è conseguito dallo studente che dimostra conoscenze dei contenuti molto ampie, complete ed approfondite, capacità ben consolidata di applicare i contenuti, ottima capacità di applicazione delle metodologie quantitative d’aziende, nella redazione e interpretazione del bilancio e nell’applicazione dei criteri di valutazione di bilancio, supportate da capacità di collegamenti interdisciplinari e piena padronanza espositiva. 
La commissione d’esame, a sua discrezione, può chiedere una integrazione orale su tutto il programma del corso se sussistono dei dubbi sui contenuti della prova scritta tale da comprometterne la valutazione. Tale eventualità viene comunicata ai candidati in concomitanza con l’esposizione dei risultati dell’esame scritto. Il candidato che si rifiuta di sostenere il colloquio orale perde il voto conseguito nella prova scritta. 
L’eventuale integrazione orale avrà luogo improrogabilmente nella data fissata dalla commissione.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
La frequenza alle lezioni e alle esercitazioni è fortemente consigliata. 
È previsto l’uso della piattaforma informatica Blackboard per attività quali la distribuzione dei materiali, la consegna di eventuali elaborati, la comunicazione dei voti. 
Gli orari di ricevimento sono indicati nella Pagina Personale Docente. 
Per tale insegnamento non sono previsti prerequisiti specifici.
